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Comune di Gonnosno' 

PROVINCIA DI  ORISTANO 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.11 DEL 28/04/2016  

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE RELAZIONE CONCLUSIVA DEL PROCESSO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 2015 -  
ARTICOLO 1, COMMI 611 SS LEGGE N. 190/2014           

 
L’anno duemilasedici addì ventotto del mese di aprile alle ore diciotto e minuti 

cinquantacinque nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di 
Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. STERI MAURO - Presidente Sì 
2. PUSCEDDU RAFFAELA - Consigliere Sì 
3. CASU FRANCESCO LUIGI - Consigliere Sì 
4. MANDIS ALESSANDRO - Consigliere Sì 
5. ARDU SIMONE - Consigliere No 
6. PORCU VALERIO - Vice Sindaco Sì 
7. MELIS DAVIDE - Consigliere Sì 
8. STERI SERENA - Consigliere No 
9. PUSCEDDU IRENEO - Consigliere No 
10. PUSCEDDU MARIANGELA - Consigliere Sì 
11. PICCHEDDA FRANCESCO - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 3 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. GIANLUCA COSSU il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Avv. STERI MAURO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE RELAZIONE CONCLUSIVA DEL PROCESSO DI R AZIONALIZZAZIONE 
DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 2015 - ARTICOLO 1, COMMI  611 SS LEGGE N. 
190/2014           
Acquisiti  i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio Amministrativo e Finanziario in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visti:  

• il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.lgs. n. 267/2000 
e ss.mm.ii;  

• lo Statuto Comunale approvato con atto di Consiglio n. 13 del 11/05/2006;  
•  il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;  

• il Decreto del Ministero dell'Interno del 1 Marzo 2016 recante "Ulteriore differimento dal 31 
Marzo al 30 Aprile 2016 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 
2016 da parte degli enti locali, ad eccezione delle città metropolitane e delle province, per le 
quali lo stesso termine viene ulteriormente differito al 31 luglio 2016” (G.U. Serie generale 
n.55 del 7 marzo 2016); 

• l’articolo 163 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria”;  
• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 15/01/2016 “Autorizzazione esercizio provvisorio 

2016. Assegnazione provvisoria dotazioni finanziarie”; 
 
Richiamati: 

• l’articolo 1, comma 1 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. <<L'attività amministrativa persegue 
i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di 
pubblicità e di trasparenza secondo le modalità previste dalla presente legge e dalle altre 
disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, nonchè dai principi dell'ordinamento 
comunitario>>; 

• l’articolo 42 del D.lgs. n. 267/2000 che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto; 

 
Visti: 

• il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (Legge n. 190/2014 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”) che con la 
finalità di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il 
buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, 
impone a Regioni, Province Autonome di Trento e di Bolzano, Enti Locali, Camere di 
commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, Università e Istituti di istruzione universitaria 
pubblici e Autorità Portuali, a decorrere dal 1 Gennaio 2015, di avviare un processo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 
possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015; 

• il comma 612 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 secondo cui <<I presidenti 
delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano, i Presidenti delle Province, i 
Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai 
rispettivi ambiti di competenza, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano 
operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in 
dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è 
trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato 
nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli 
organi di cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è 
trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata 
nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e 
della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33>> 

Dato atto  che il comma 611 ha indicato i sottoindicati criteri generali, cui ispirare il “processo di 
razionalizzazione”: 

a) eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali,  



b) soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti; 

c) eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da 
altre società partecipate o enti; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenimento dei costi di funzionamento; 

 
Rilevato che a norma del comma 612 dell’articolo unico della Legge N. 190/2014, questo Ente ha 
approvato il Piano di razionalizzazione delle Società partecipate con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n.  12 del 30/03/2015, esecutiva; 
 
Dato atto che il suddetto Piano: 

• è stato trasmesso alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti in data 07/04/2015 
(comunicazione prot. n. 1856 del 07/04/2015); 

• è stato pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente alla sezione Amministrazione Trasparente Enti 
Controllati Società partecipate 
http://comune.gonnosno.or.it/home.php?pl=1&sl=49&tl =77&lang=ita&inc=contenuti&id
=134 

 
Considerato che:  

• la conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni è l’adozione 
di una “relazione” nella quale vengono esposti i risultati conseguiti in attuazione del Piano; 

• la relazione deve essere approvata dall’organo assembleare, in modo che il procedimento sia 
concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015;   

• al pari del Piano 2015, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito istituzionale dell’Ente; 

 
Vista la relazione conclusiva del processo di razionalizzazione delle società partecipate 2015 di 
questo Ente illustrata dal Sindaco e allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Ritenuto necessario approvare ai sensi dell’articolo 1 comma 611 e ss L. n. 190/2014 la suidicata 
relazione conclusiva del processo di razionalizzazione delle società partecipate 2015; 
 
Con otto voti favorevoli, espressi per alzata di mano su numero otto Consiglieri Comunali presenti 
 

DELIBERA 
Di approvare, ai sensi dell’articolo 1 comma 611 e ss L. n. 190/2014 la relazione conclusiva del 
processo di razionalizzazione delle società partecipate 2015 del Comune di Gonnosnò, allegata al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Di trasmettere  la presente Relazione alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti; 
 
Di pubblicare  la stessa nel sito istituzionale dell’Ente alla sezione Amministrazione Trasparente Enti 
Controllati Società partecipate. 

 
Quindi stante l’urgenza, con otto voti favorevoli, espressi per alzata di mano su numero otto 
Consiglieri Comunali presenti 
 

DELIBERA 
 
Di rendere  la presente Deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to : STERI MAURO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : GIANLUCA COSSU 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
 
N. 348 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione e comunicata ai Capi gruppo consiliari e 
affissa  all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 05/05/2016 al 
20/05/2016  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
     , lì _______________________ Il Messo Comunale 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 28-apr-2016 
 
 

� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267) 
 

COMUNE DI GONNOSNO', lì 
____________________ 

Il Segretario Comunale 
GIANLUCA COSSU 

 
 
 
 
DATO ATTO CHE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: ai sensi dell’art 49 comma 1 del 
Decreto Legislativo n. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ Ordinamento degli Enti Locali), 
hanno espresso il parere  
 
Parere Esito Data Il Responsabile Firma 
REGOLARITA 
TEC. CONTABILE 

Favorevole 01/04/2016 F.to: Dina Casula  

REGOLARITA’ 
TEC. AMM.  

Favorevole 01/04/2016 F.to: Dina Casula  

 


